LETTURA DEL CODICE DEI LIBRI

Il passaggio al nuovo ISBN a 13 cifre

Dal 1° gennaio 2007 è in vigore solo il codice ISBN a 13. Tutti i libri in commercio devono riportare quindi obbligatoriamente il codice a 13 cifre in quanto quello a 10 cifre non deve più essere utilizzato. 

Sui libri che al 1° gennaio 2007 riportano solo l’ISBN a 10 cifre senza il relativo codice a barre, il codice ISBN a 10 deve essere convertito nel nuovo codice a 13 cifre rietichettando i volumi. 

Per le case editrici che al 1° gennaio 2007 pubblicano libri che riportano l’ISBN e il relativo codice a barre e per le librerie che già utilizzano il codice a barre per la gestione di tutte le operazioni della libreria non cambia sostanzialmente nulla, in quanto l’ISBN a 13 coincide con la trasformazione in codice a barre di un ISBN a 10 cifre. 

Al codice ISBN a 10 cifre viene anteposto il prefisso 978 (in seguito è previsto anche il 979) che nella rappresentazione a barre del codice ISBN nel sistema GS1 identificano il mondo del libro. Cambia inoltre l'ultimo numero - il numero di controllo - in quanto viene calcolato utilizzando un algoritmo diverso rispetto a quello con cui si calcola il numero di controllo di un ISBN a 10 cifre. 

La struttura dell'ISBN a 13 cifre, quindi, è suddivisa in 5 parti: 


  il prefisso di tre cifre che nella rappresentazione a barre del codice ISBN nel sistema GS1 identifica il mondo del libro (978 e in futuro anche 979);

  il numero di identificazione del gruppo linguistico che al momento per l'Italia è soltanto l'88;

  il prefisso editore;

  il numero di identificazione del titolo;

  il numero di controllo.


Le biblioteche e i sistemi di gestione per le biblioteche dovono essere in grado di lavorare dal 1°gennaio 2007 con il codice a 13 cifre. Non devono comunque convertire gli ISBN conservati nei record bibliografici. 

Tutti gli operatori della filiera del libro devono aggiornare entro il 1° gennaio 2007 i propri sistemi informativi per gestire il nuovo codice. 


